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mi anni del Novecento. Così il si
stema educativo finisce soprat
tutto per selezionare i migliori ad
accumulare non competenze ma
segnali di competenza; in questo
modo consegnando alle grandi
burocrazie pubbliche e private de
gli individui eccellenti nell'appli
care meccanicamente un pugno
di algoritmi generalissimi ma
spesso incapaci di adattarsi agli
imprevisti.

verso la mediazione di "segnali"
(come i risultati degli esami e i ti
toli) che si suppongono rappre
sentativi delle reali competenze,
ma inoltre l'esercizio stesso della
competenza consiste nello svolge
re una serie di operazioni simboli
che attraverso interfacce (i cosid
detti modelli) che rispecchiano la
realtà esterna.
Questo sistema è ben rappresenta
to dalla strana storia raccontata
nel romanzo Tempo fuor di sesto di
Philip K. Dick, pubblicato nel
1958. Ragle Gumm vive in una
tranquilla cittadina statunitense
e partecipa ogni giorno al gioco a
premi Dove andrà oggi il nostro
omino verde? Curiosamente vince
quasi sempre. In verità, scoprire
mo alla fine del libro, Gumm vive
in una simulazione. Nella realtà il
mondo è in guerra, lui è un anali
sta d'intelligence e il suo lavoro
consiste nello scoprire dove ca
dranno i missili del nemico. In se
guito a un trauma psicologico,
per permettergli di continuare in
consapevolmente a lavorare i
suoi superiori hanno costruito
un ambiente fittizio nella sua
mente. Qui la posizione dell'omi
no verde corrisponde al punto in
cui cadono le bombe; il gioco a pre
mi è soltanto l'interfaccia che per
mette all'analista di continuare a
lavorare.
Cosa succede invece nel mondo
reale, come hanno notato tanti so
ciologi dell'organizzazione nel
corso dei decenni? Che una fidu
cia troppo rigida dell'interfaccia
porta a fenomeni di incapacità
addestrata e che una devozione
eccessiva alle finalità interne
dell'organizzazione porta ad al
lontanarsi dalle finalità per le
quali era stata costituita  è la co
siddetta distorsione dei fini indi
viduata da Robert Michels nei pri

Rendimento marginale
È noto in economia il fenomeno
dei rendimenti marginali decre
scenti, individuato fin dal Sette
cento osservando come ogni sin
golo ettaro di terreno coltivato
fornisce sempre un po' meno del
precedente. La ra
gione è che comin
ciamo sempre da
ciò che fornisce fa
cilmente risultati
e procediamo ver
so il più difficile.
Molti studiosi del
collasso, da Ivan Il
lich a Joseph Tain
ter a Mauro Bona
iuti, hanno indivi
duato in questa
legge il principio
invisibile che por
ta le civiltà a estinguersi. E John
Hobson, il grande teorico dell'im
perialismo, aveva intuito come
questa stessa legge guidasse l'im
pellente necessità di espansione
delle grandi potenze. Ecco, se con
sideriamo la competenza come
un vero e proprio fattore di produ
zione, seguendo le intuizioni dei
precursori della Knowledge Eco
nomy, possiamo parlare di una
legge dei rendimenti decrescenti
della competenza.
In effetti il sistema educativo, co
stretto a formare strati sempre

Merito
Riprodurre le
competenze
significa
riprodurre le
ineguaglianze

meno qualificati di manodopera
intellettuale per far fronte a una
domanda crescente da parte del
mercato del lavoro, fatica a ripro
durre un livello di competenza
uniforme e tende quindi a dimi
nuire la sua qualità. Inoltre l'accu
mulazione del sapere all'interno
di un paradigma muove da sco
perte più rivoluzionarie ad aggiu
stamenti marginali: sono nume
rose le discipline che da vari de
cenni non riescono più a produr
re innovazioni all'altezza di quel
le fatte in passato, e frequenti i di
battiti sulla "fine della scienza".
Certo le scoperte sono all'ordine
del giorno, ma i risultati sono
sempre meno soddisfacenti ri
spetto all'enorme spesa che la

classe competen
te richiede alla col
lettività.
Così l'equilibrio
dello scambio ine
guale sul quale si
regge la legittimi
tà dei competenti
entra in crisi: a
fronte di un costo
di riproduzione
crescente, la clas
se competente ha
cessato di tenere
fede alle sue pro

messe; essa deve continuare a
espandere il suo dominio come
gli imperi di Hobson, ma è con
dannata allo stiramento. La sua
sola fonte di legittimità resta la di
pendenza che ha istituito, ovvero
l'assenza di alternative ragionevo
li: il processo di modernizzazione
appare come irreversibile, se non
al costo di sacrifici insostenibili.

La classe disagiata
Nel 1932 Robert Michels li chiama
va gli "spostati", un trentennio pri
ma che John Huston e Arthur Mil

ler mettessero in scena una Mari
lyn Monroe triste e disperata
nell'omonimo film (in inglese,
The Misfits). Sono quella sot
toclasse d'individui che, educati
per essere assorbiti nell'elite della
società capitalistica, si trovano ad
esserne esclusi per mancanza di
posto. Disagiati, delusi, frustrati,
risentiti  e nello stesso tempo
abbastanza istruiti per confron
tarsi alle élite culturali stabilite,
gli spostati andranno ad alimen
tare le file dei partiti rivoluziona
ri o di quelli che oggi chiamiamo
"populisti". In effetti la retorica
antisistema alla quale ricorrono
gli spostati è "populista" perché,
fiutando la crisi di legittimazio
ne che tocca la classe competente,
si offrono in sua sostituzione al
popolo dei noncompetenti come
nuova classe competente. Avvie
ne così talvolta la "distruzione
creatrice" che permette ai paradig
mi di rinnovarsi e a un nuovo ci
clo di competenza di riavviarsi; ra
ramente senza un interregno più
o meno lungo di caos e di miseria,
talvolta di guerra e violenza.
Queste otto tesi definiscono i sin
goli elementi di una dinamica ri
corrente nei cicli di sviluppo delle
società complesse, fin dall'anti
chità e dal medioevo. Ma più preci
samente segnalano una fragilità
strutturale al processo di moder
nizzazione, fondato sul circolo
virtuoso tra investimenti in com
petenza e sviluppo economico,
nonché sull'ambizione di sussu
mere l'intera realtà sociale sotto il
dominio della competenza. Se
molti dei cicli precedenti hanno
potuto bene o male essere riavvia
ti, scontando fasi secolari di ag
giustamento, la tarda moderniz
zazione euroamericana dovrà in
vece pagare il prezzo del suo con
sumo spropositato di risorse e del

la distruzione su scala industria
le degli ecosistemi preesistenti.
Ricapitoliamo la sequenza: 1) La
società moderna intrattiene con i
competenti un rapporto di dipen
denza; 2) La divisione del lavoro
costituisce un fattore d'inegua
glianza che deve essere continua
mente legittimato; 3) Lo sviluppo
della competenza fa emergere
una quantità crescente di rischi
da amministrare; 4) Ogni sforzo
per amministrare il rischio pro
duce nuovi rischi; 5) Il sistema
"meritocratico" di riproduzione
delle competenze riproduce in
nanzitutto le ineguaglianze; 6) Le
finalità dei competenti tendono
a divergere da quelle del resto del
la società; 7) Ogni singolo investi
mento in competenza ha un ren
dimento marginale inferiore al
precedente; 8) Formando più com
petenti di quanti non possa assor
bire, la società produce una classe
disagiata potenzialmente rivolu
zionaria.
All'inizio del film Interstellar, di
retto da Christopher Nolan, l'inte
ro pianeta è diventato pratica
mente inabitabile. Il protagoni
sta è un ex pilota della Nasa ridot
to controvoglia a fare il contadi
no ma convinto che le sue compe
tenze possono ancora essere utili:
il suo sogno è partire nello spazio
per cercare un nuovo pianeta da
colonizzare, proprio come l'im
prenditore americano Elon Mu
sk. All'inizio del film una scena
contrappone questa visione  ri
schiosa, folle  a quella più reali
stica, dunque pessimista, degli al
tri sopravvissuti, che si acconten
tano di "decrescere" verso un'eco
nomia di sussistenza. Oggi abbia
mo di fronte un dilemma abba
stanza simile. Dobbiamo capire
se per risollevarci dalla crisi ci
conviene ripiegare, magari verso
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irreversibile
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i campi, oppure guardare in alto,
dove volano le astronavi: insom
ma la soluzione sarà meno o più
competenza? Come spesso acca
de al cinema, in Interstellar l'idea
lismo alla fine vincerà, forte del
fatto che nessun passo indietro è
possibile senza che crolli come
un castello di carte l'intero ordine
sociale. Ma nel mondo il lieto fine
non è assicurato, e anche i razzi di
Musk ogni tanto precipitano.
È evidente che la nostra società ri
chiede sempre maggiori investi
menti in competenza così da po
ter affrontare la mole crescente di
rischi che emergono; il problema
è che fa fatica a generare lo svilup
po necessario per finanziare tut
ta la competenza di cui avrebbe bi
sogno. Il rapporto di dipendenza
nei confronti della classe compe
tente si è fatto radicale e irreversi
bile: nel momento in cui venisse a
cadere la sua capacità di tampo
nare gli effetti collaterali dell'a
vanzamento tecnologico, sia sani
tari che sociali, essi finirebbero
per riemergere tutti assieme in
una volta sola: malattie, malesse
re, violenza, ponti che crollano.
Una magnifica diga, la più avanza
ta e complessa, ancora trattiene il
male del mondo; ma le incrinatu
re che la percorrono sono sempre
più evidenti.

Data: 27.09.2020 Pag.: 15
Size: 3786 cm2 AVE: € .00
Tiratura: 200000
Diffusione:
Lettori:


